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JENNY PONZO

APPROCCI SEMIOTICI  
ALLE CULTURE RELIGIOSE*

1. Introduzione

Negli ultimi decenni, la ricerca italiana ha contribuito in modo 
significativo allo sviluppo del campo comunemente noto come 
“semiotica della religione”1. In particolare, la semiotica delle cul-
ture religiose è stata una linea di ricerca di spicco per il gruppo 
di semiotici attivi presso l’Università di Torino2. In quanto segue, 

* Questo saggio si inserisce nell’attività di ricerca del progetto “NeMoSanc-
tI: New Models of Sanctity in Italy (1960s-2000s) – A Semiotic Analysis 
of Norms, Causes of Saints, Hagiography, and Narratives”. Questo pro-
getto ha ricevuto finanziamenti dal Consiglio europeo della ricerca (ERC) 
nell’ambito del programma di ricerca e innovazione Orizzonte 2020 dell’U-
nione Europea, in virtù della convenzione di sovvenzione n. 757314.

1 Per un’ampia panoramica di questo campo, delle sue origini e correnti, 
vedi Leone (2022). Gli esponenti del gruppo semiotico torinese sono cau-
ti nell’usare l’espressione “semiotica della religione” a causa della difficol-
tà di definire il concetto di “religione” e delle connotazioni indesiderabili, 
dei pregiudizi e dell’etnocentrismo spesso associati a tale termine; per 
una riflessione approfondita su questo argomento, si veda l’intervista a 
Ugo Volli al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=JzIggL-
FxxkM&list=PLSTiiR_8LfDKQBkA8iGF6dNIv4mwEmE85&index=3.

2 Una cattedra di semiotica è stata introdotta all’Università di Torino nel 1969 
e assegnata a D’Arco Silvio Avalle, seguito da Gian Paolo Caprettini nel 1974, 
di cui Guido Ferraro, professore associato dal 2002 al 2018 è stato allievo 
e con il quale ha lavorato sul mito (Caprettini e Ferraro 1982). Ugo Volli, 
professore ordinario di semiotica tra il 2000 e il 2019, ha co-fondato il CIRCe, 
il Centro Interdipartimentale di Ricerca sulla Comunicazione e, insieme a 
Massimo Leone (attualmente professore ordinario di semiotica all’Universi-
tà di Torino), ha rinnovato e rilanciato la rivista internazionale di semiotica 
Lexia. Nel corso della sua storia fino ad oggi, la semiotica italiana ha prodotto 
diverse opere di pregio che rientrano sotto l’ombrello della semiotica della re-
ligione – ad esempio Caprettini (1974) – ma questo saggio si limita a delineare 
le principali linee di ricerca sviluppate negli ultimi vent’anni, senza pretese di 
esaustività. Attenzione è dedicata anche al lavoro di autori italiani che stanno 
attualmente svolgendo le loro ricerche all’estero.
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delineerò quindi una panoramica della ricerca italiana sulle cul-
ture religiose, considerando come periodo cronologico il primo 
ventennio del ventunesimo secolo. L’attenzione si concentrerà sui 
testi, i segni, le pratiche e gli stili comunicativi che sono stati og-
getto di analisi, nonché sui concetti e le categorie più frequente-
mente discussi e utilizzati in questo arco di tempo.

2. Testi sacri

Lo studio semiotico dei testi sacri, e della Bibbia in particolare, fu 
una delle prime linee di indagine che determinò lo sviluppo inter-
nazionale della semiotica della religione3. In Italia, le analisi semioti-
che dei testi sacri sono spesso dirette a sottolineare le caratteristiche 
di specifiche ideologie semiotiche che possono essere rilevate nelle 
Scritture. In particolare, nel corso degli anni Duemila Ugo Volli ha 
studiato a fondo la Torah e formulato un approccio originale allo 
studio semiotico della Bibbia che propone nella Premessa del suo 
libro Domande alla Torah (2012). Questo approccio:

…non ha affatto l’ambizione di spiegare o commentare la Bibbia 
[…]. Vuole innanzitutto mostrare al lettore occidentale che vi è un 
pensiero, se si vuole una filosofia della Torah (sia un pensiero impli-
citamente contenuto nel testo biblico, sia un pensiero che prende 
questo per oggetto di riflessione). Vuole praticare questo pensiero, 
nella sua dimensione interrogativa, che è comune alla filosofia occi-
dentale e alla tradizione ebraica dal Talmud in poi: porre domande 
alla Torah […]. Lo vuol fare […] usando gli strumenti della semiotica 
[…] soprattutto interrogando la sua autocomprensione, il modo in 
cui la stessa tradizione da cui i libri della Bibbia sono stati prodotti 
ha capito il suo senso. Si tratta di fare incontrare la cultura almeno 
bimillenaria del commento ebraico con una delle scienze umane più 
contemporanee… (Volli 2012, pp. 11-12).

Volli propone quindi di studiare le Scritture in relazione a 
specifici contesti culturali e con sempre maggiore attenzione alla 

3 In particolare, a partire dal 1960, una corrente di semiotica del testo biblico 
si è sviluppata a Lione presso il CADIR. Si veda in proposito Bertetti (2013, 
pp. 108-120), che attualmente sta anche curando un’antologia di testi della 
scuola lionese.
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comparazione delle diverse interpretazioni. Questa focalizzazione 
sullo studio dei modelli interpretativi è preminente nella mono-
grafia di Volli significativamente intitolata Il resto è interpretazione 
(2019), la cui premessa recita: 

… nel lungo periodo della semiosfera, il testo vive e comunica se-
condo modelli interpretativi che decidono di come il loro senso vada 
inteso. E questo è il compito di una semiotica delle Scritture: capire 
come e perché i testi siano stati interpretati secondo certe linee e 
trarne una grammatica dell’interpretazione in seno a quella cultura 
(Volli 2019, p. 15).

Questi principi teorici sono concretamente applicati in opere 
come Volli (2008a), che analizza i versetti dell’Esodo (3,1-18; 6,3-
7, 34,6-7) che affrontano l’enunciazione diretta dei nomi del divi-
no. Partendo dalle Scritture, Volli ricostruisce “la teoria dei nomi 
implicita nella Torah” (Volli 2008a, p. 29) e più in generale nella 
cultura ebraica. Esodo 3 è anche al centro dell’indagine linguisti-
ca, semiotica e filosofica in Volli (2017a), un volume che sottolinea 
l’aspetto paradossale dell’eternità e dell’identità di Dio (sia “im-
perfetta” che “progressiva”) nella cultura ebraica4. 

Anche Massimo Leone ha sviluppato questo metodo in diverse 
pubblicazioni, prendendo in considerazione non solo la letteratu-
ra esegetica e il relativo contesto culturale, ma anche l’iconografia. 
Ad esempio, Leone (2021) propone un’inedita interpretazione della 
famosa pericope dell’adultera, in cui Gesù traccia segni misteriosi 
a terra con il dito (Giovanni 8,6-8). Leone analizza l’iconografia di 
questa pericope riflettendo sulle pratiche di scrittura e sulle usanze 
correlate in diverse culture, come quelle greca e araba, giungendo 
così alla conclusione che il gesto di Gesù, che si può definire come 
“scarabocchiare”, è parte di un sistema semi-simbolico in cui la tra-
dizionale Legge scritta è sostituita da una forma di contratto non 
verbale che concede un rapporto più immediato con la trascendenza 
e si oppone a interpretazioni intolleranti e aberranti del testo scritto. 
Il significato di segni misteriosi è anche il soggetto di Leone (2013a), 
che si concentra sui graffiti citati in Daniele 5: l’autore indaga sulle 
interpretazioni ebraiche (dal Talmud in poi) di questo passo, con-

4 Ulteriori esempi: Volli (2011a, 2008b, 2010). Si veda anche l’analisi del 
tema biblico della confusio linguarum in Eco (1993, capitolo 1).
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frontandole con interpretazioni e iconografie cristiane dal Medio-
evo alla modernità e con trasposizioni intersemiotiche. Giunge così 
a constatare che tutte queste interpretazioni e ri-mediazioni della 
storia soddisfano le specifiche esigenze semiotiche ed estetiche delle 
diverse comunità ma, allo stesso tempo, condividono anche un nu-
cleo narrativo comune (la condanna dell’uso arbitrario del potere).

A parte la Bibbia, un altro tipo di testo collegato alla sfera reli-
giosa che è stato oggetto di ricerca è il mito5. In particolare, Guido 
Ferraro, soprattutto nel suo libro Il linguaggio del mito (pubblicato 
per la prima volta nel 1979, nuova edizione nel 2001), offre una let-
tura critica degli studi classici del folklore e del mito e propone una 
serie di casi studio su culture disparate, tra cui le sudamericane Bo-
roro e Matako. Un’articolata discussione teorico-metodologica sul-
lo studio semiotico del mito si può trovare anche in Volli (2015a).

3. Arti

Come accennato in precedenza, vari studi basati su una meto-
dologia semiotica sono stati dedicati all’iconografia, partendo dal 
presupposto, enunciato esplicitamente da Leone (2020a), che le 
immagini sono fondamentali per comprendere le culture religiose, 
anche quando queste negano e vietano le rappresentazioni iconiche 
del sacro. In effetti, Leone è particolarmente interessato ai limiti e ai 
paradossi dei testi visivi religiosi. Ad esempio, Leone (2015a, 2016c) 
esplora l’iconografia paradossale dell’iconoclastia cristiana nell’in-
contro missionario, che si esprime nel motivo dei “santi che distrug-
gono gli idoli”; Leone e Finol (2021) analizzano le raffigurazioni 
trifacciali della Trinità cristiana (in particolare quelle prodotte dalla 
Scuola Pittorica di Cuzco) come un modo per offrire una rappre-
sentazione visiva in grado di risolvere le contraddizioni logiche del 
mistero cristiano; e Leone (2013b) indaga l’immaginario dell’anima 
confrontando i modelli greci di rappresentazione visiva di psyché, 
l’idea ebraica del respiro vitale, che nega qualsiasi rappresentazione 
iconica, e la teologia cristiana dell’anima, che cerca di armonizzare 

5 Per una riflessione critica sulla possibilità di collegare le idee (occidentali) 
di sacralità e credenza ai miti di altre culture, vedi Ferraro (1979, p. 15).
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la sua rappresentazione e la sua irrappresentabilità6. Questo interes-
se per il tema delle soglie di rappresentabilità è condiviso anche da 
altri autori e autrici che studiano le immagini religiose, come Maria 
Giulia Dondero e Omar Calabrese, che hanno dato un contributo 
molto significativo in questo campo, in particolare con le loro opere 
sulla rappresentazione del sacro nelle immagini fotografiche (Don-
dero 2007, 2008a, 2008b) e sull’iconografia cristiana della passione 
e della morte (Calabrese 1991)7.

Un’altra rilevante linea di ricerca si concentra sui temi religiosi 
nei testi letterari. Ad esempio, Leone ha studiato un corpus di poe-
sie cavalleresche indagando le dinamiche della conversione in esse 
riscontrabili (Leone 2014d), così come le poesie di Goethe dedicate 
a Hāfez, lette attraverso l’idea di “ospitalità estetica” interreligiosa 
(Leone 2010a)8. Ponzo (2019a) si concentra invece su temi religio-
si ricorrenti nei romanzi contemporanei italiani pubblicati dopo il 
Concilio Vaticano II, delineando, ad esempio, ideologie semiotiche 
contrastanti riguardanti le origini del linguaggio, le caratteristiche 
semiotiche delle rappresentazioni letterarie dei rituali9 e ruoli tema-
tici ricorrenti (come quelli del santo e del papa)10.

Anche la relazione tra cinema e religione è stata oggetto di al-
cune riflessioni; ad esempio, Leone (2014e) analizza la rappre-
sentazione della religione in Amour di Michael Haneke, e Leone 
(2005b) confronta La passione di Cristo di Mel Gibson e Il Vangelo 
secondo San Matteo di Pier Paolo Pasolini11. Vi sono poi studi de-
dicati alle tematiche religiose nelle serie televisive, in particolare 
Fumagalli (2011) e Bernardelli (2021).

6 Ulteriori esempi: Leone (2014c, 2013c). Sulla “semiotica dell’anima” si 
veda in particolare l’opera monumentale Leone (2012g).

7 Vedi anche Marino (2020) e Fabbri (2000) sulla Sindone di Torino, che 
i cattolici venerano come recante l’impronta del corpo di Gesù, e Traini 
(2016) sul nascondimento di Dio nel Libro di Ester e nell’episodio della lot-
ta di Giacobbe contro l’angelo narrato nella Genesi. Sulla rappresentazione 
del dolore e della morte di Gesù, vedi anche Eco (2007, capitolo 2). 

8 Sui temi della traducibilità interreligiosa, vedi invece Fabbri (2003, pp. 85-102).
9 Su cui vedi anche Ponzo (2020a, 2017).
10 Su cui vedi anche Ponzo e Ferraro (2018).
11 Ulteriori casi di studio cinematografici si possono trovare in Surace (2018) 

e Leone (2016a).
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4. Cultura materiale

I semiotici italiani hanno anche condotto studi su oggetti, ar-
tefatti e percezioni sensoriali. Ad esempio, sono state condotte 
ricerche approfondite sul velo. Partendo dall’opposizione grei-
masiana inglobante/inglobato, sono state esplorate le implicazioni 
semiotiche, culturali, estetiche, socio-politiche e antropologiche 
del velo come dispositivo per la costruzione culturale e semiotica 
del corpo, in riferimento a una serie di casi studio tratti da diverse 
culture religiose (in particolare musulmana, cristiana ed ebraica) 
e periodi cronologici, e attraverso una pluralità di media (Stano 
2010), dai testi sacri e dalla letteratura esegetica (Volli 2016a; Leo-
ne 2012b) al cinema e alla fotografia (Leone 2016a; 2020b, capito-
lo 4)12. Il meccanismo di “inglobamento” è stato esplorato anche 
in relazione al rapporto tra reliquie e reliquiari: Leone (2014f) so-
stiene che, mentre gli involucri spesso mirano a conferire un’aura 
erotica al loro contenuto (è il caso ad esempio del packaging del-
le merci), l’obiettivo principale del reliquiario è invece quello di 
distogliere l’attenzione dalla materialità dell’oggetto contenuto e 
dirigerla verso la trascendenza. Per fare ciò, i reliquiari utilizza-
no segni visivi e verbali che mediano lo sguardo dell’osservatore, 
contestualizzando la reliquia all’interno di un testo estetico che la 
circonda di significato e attenuando così il rischio di farla diventa-
re oggetto di uno sguardo idolatra e feticista.

All’ambito degli studi sulla cultura materiale si possono collegare 
anche alcune ricerche sulla (ri)codificazione dello spazio sacro. Ad 
esempio, Ponzo (2022b) si concentra su questioni semiotiche rela-
tive al riuso delle chiese desacralizzate nell’Italia contemporanea, 
Pozzo (2020) studia il rapporto tra teologia e teorie architettoniche 
nel Rinascimento e Leone (2013d) riflette sull’influenza che il rap-
porto tra vuoto e pieno e i materiali utilizzati nella costruzione degli 
spazi hanno sull’efficacia delle pratiche religiose. Ancora, Ponzo 
(2020b) propone un’analisi semiotica degli ex voto con particolare 
attenzione alla loro organizzazione spaziale, sostenendo che gli ex 
voto che circondano un’icona sacra formano un archivio di memo-
rie collettive, mentre Ponzo e Galofaro (2021) analizzano la codifi-
cazione semi-simbolica dello spazio in relazione al santuario maria-

12 Sul velo, vedi anche Leone (2016b, 2009a, 2007, 2020b, capitolo IV).
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no in cima al monte Rocciamelone, in Piemonte. Studi approfonditi 
della cultura materiale sono stati proposti anche da Rambelli (2007, 
1999) in relazione al buddismo giapponese.

Attenzione è stata dedicata anche alla codificazione delle per-
cezioni sensoriali. Leone (2012c) propone una “semiogeogra-
fia sensoriale” intesa come metodo per studiare l’articolazione 
dell’appartenenza religiosa attraverso segni che coinvolgono tutti 
i sensi, come la vista (ad esempio l’architettura, l’abbigliamento) e 
l’udito. Leone si concentra specificamente sui paesaggi sonori che 
caratterizzano i diversi gruppi religiosi nelle città multiculturali, 
mentre Leone (2012d) si concentra sul gusto, mostrando l’impat-
to che l’introduzione del cioccolato dall’America ha avuto sulle 
abitudini alimentari italiane, sulle passioni collettive e sul dibattito 
teologico. Ponzo (2020c, 2021a) si concentra invece sull’olfatto in 
un’analisi semiotica dell’idea cattolica di osmogenesi, un carisma 
o dono divino che la tradizione attribuisce a molti santi e consiste 
nella capacità di emanare profumi celestiali che circondano i santi 
e indugiano nei luoghi in cui sono passati e sugli oggetti che han-
no toccato. Indici dell’essenza spirituale dei santi, questi profumi 
possono essere considerati l’equivalente olfattivo di manifestazio-
ni visive come l’aura e l’aureola, aloni luminosi che molte culture 
postulano come segni che circondano la persona e che, ad esem-
pio in base alla luminosità o al colore, danno indicazioni sulle sue 
qualità spirituali, ma anche sullo stato di salute e sulle emozioni.

5. Rituali e pratiche

Un ulteriore argomento di studio è rappresentato dai rituali e 
dalle pratiche religiose in generale. Un’utile introduzione all’ap-
proccio semiotico al culto è fornita da Volli (2012b), mentre nume-
rosi saggi sono stati dedicati a casi di studio specifici. Leone (2014g, 
2011a), ad esempio, ha proposto una discussione semiotica sulle 
processioni religiose nella tradizione cattolica, mostrando come le 
processioni allarghino la sfera dello spazio sacro grazie alla forma-
zione di un’agentività collettiva e portando la trascendenza al di 
fuori dei confini ordinari dei luoghi di culto. L’indagine coinvolge 
anche altre tradizioni, come quella buddista. Ad esempio, Ferraro 
(2012) mostra come il rituale buddista di “Tranquillità e Intuizio-
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ne” porti a una sospensione temporale delle facoltà linguistiche e 
concettuali che vengono normalmente utilizzate come forma di me-
diazione tra noi e il mondo, l’interno e l’esterno; Garofalo (2019) 
riflette sull’antropopoiesi in due correnti buddiste giapponesi; men-
tre Stano (2012) esamina i modi in cui la tradizione dell’offerta di 
cibo al Buddha sta cambiando nell’età contemporanea13. In merito 
alle pratiche alimentari, grande attenzione è stata riservata a forme 
di astensione e digiuno in varie culture e tradizioni (si vedano ad 
esempio Pozzo 2021; Leone 2015b; Ponzo 2021b; Stano 2022)14. 
Lo studio delle tradizioni religiose giapponesi da una prospettiva 
semio-antropologica ed etnografica è stato perseguito in particolare 
da Tatsuma Padoan in un’ampia ricerca sulla semiotica dello spa-
zio rituale e del pellegrinaggio (si vedano ad esempio Padoan 2022, 
2021, 2018; Padoan e Sedda 2018).

Un’altra linea di ricerca in questo campo consiste nell’analisi 
delle pratiche religiose legate ai media digitali. Ad esempio, Le-
one (2014h) esplora da un punto di vista prevalentemente teo-
rico-metodologico e filosofico l’influenza della progressiva sma-
terializzazione delle relazioni interpersonali dovuta all’evoluzione 
dei media sulle pratiche e le idee religiose, mentre Leone (2011b) 
e Dos Santos (2020) presentano analisi di casi studio specifici ri-
guardanti esperienze religiose nella realtà virtuale15.

6. Stili e strategie comunicative

Un considerevole impegno è stato dedicato all’indagine sulle stra-
tegie e gli stili comunicativi adottati da gruppi e individui religiosi. 
Per quanto riguarda le strategie per comunicare con la divinità, di-
versi studi esplorano le caratteristiche semiotiche della preghiera. Se 
Marsciani (2008) propone una riflessione generale sulla preghiera 
come discorso, comparando le tradizioni cristiana, islamica e bud-

13 Stano (2012) e Ferraro (2012) sono raccolti in un numero monografico di 
Lexia dedicato al “Culto” (Leone 2012a).

14 Vedi anche Migliore (2021) sul complesso rapporto semi-simbolico tra il 
buon e il cattivo gusto da un lato e il bene e il male da una prospettiva 
morale dall’altro.

15 Vedi anche Petrini (2021) per quanto riguarda le pratiche religiose virtuali 
durante la pandemia.
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dista Volli (2012b, 2015b) si concentra invece sulla tefillah ebraica, 
una pratica di preghiera riflessiva che comporta l’accettazione del-
la volontà divina piuttosto che una richiesta volta a influenzare la 
volontà di Dio per adeguarla agli interessi umani. Leone (2012e), 
dopo alcune osservazioni generali sulla filosofia semiotica della 
preghiera, riflette sulla tradizione cristiana del rosario. Preghiera e 
ripetizione sono anche al centro del genere litanico esaminato da 
Ponzo, Galofaro e Marino (2020). Un ulteriore tipo di invocazione 
divina, la glossolalia, è oggetto di un’approfondita analisi semiotica 
e storica di Alessandra Pozzo (2013) ed è presa in considerazione 
anche da Leone (2014b, pp. 551-562, 2008b) e, trasversalmente, 
da Ponzo (2019b)16. Quest’ultima analizza la letteratura apologeti-
ca prodotta da esponenti del movimento evangelico conservatore 
da un lato e carismatico dall’altro rispettivamente per condanna-
re e promuovere la pratica della glossolalia. Ponzo (2019b) mostra 
che l’argomentazione dei due gruppi si basa sugli stessi versetti del 
Nuovo Testamento, che però sono interpretati in modi diversi e se-
condo diverse ideologie semiotiche per legittimare posizioni oppo-
ste. Le strategie di comunicazione nel dialogo interreligioso sono 
anche oggetto di vari studi di Leone. Ad esempio, Leone (2018a) 
propone una tipologia dei cambiamenti dei segni religiosi in situa-
zioni di persecuzione e censura e si concentra sulle strategie messe 
in atto dai Kakure Kirishitan, i cristiani giapponesi perseguitati dalle 
autorità nel periodo moderno; Leone (2011c) esamina le strategie 
verbali e visive di inculturazione dei missionari francescani del XVI 
secolo; e Leone (2019, 2017) riflette sul problema della presenza 
simbolica dell’altro nelle società pluralistiche17.

Lo studio delle strategie retoriche (sia nei testi verbali che visi-
vi) e l’uso dei media nel quadro della propaganda fondamentalista 

16 Per ulteriori riflessioni semiotiche sulle litanie, vedi anche Galofaro (2020, 
2018), Galofaro e Kubas (2016).

17 Ulteriori ricerche nel campo delle strategie e degli stili comunicativi ri-
guardano: il discorso profetico (Volli (2011b); le enciclopedie di santi e i 
martirologi come generi che sistematizzano la conoscenza dei santi secondo 
diverse premesse epistemiche (Ponzo e Marino 2021); la riforma liturgica 
e linguistica della Messa cattolica romana (Ponzo 2019c). Vanno segnalati 
anche i saggi raccolti nei volumi curati da Dusi e Marrone (2008) e Lorusso 
e Peverini (2017), che rappresentano ulteriori importanti contributi allo 
studio del discorso religioso attraverso diverse tradizioni e media.
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è al centro di un approccio semiotico che è significativo non solo 
in termini teorico-metodologici e culturali, ma anche in ottica di 
impegno sociale, in quanto fornisce una prospettiva critica con 
cui opporsi all’estremismo religioso e alla violenza, ed elaborare 
principi socio-culturali che potrebbero portare alla pacifica coesi-
stenza di tradizioni diverse nelle società pluralistiche contempora-
nee. La premessa principale per un tale obiettivo è squisitamente 
semiotica: Leone (2016d) sostiene che preservare codici condivisi 
e parametri euristici che limitano la proliferazione di possibili in-
terpretazioni aberranti è la condizione necessaria per garantire la 
coesione sociale e persino la capacità di usare il linguaggio, che 
è ciò che più caratterizza gli esseri umani. La semiotica secondo 
questa prospettiva può formare il tessuto connettivo tra diversi 
approcci, come la storia, l’antropologia, gli studi religiosi e visivi 
e il diritto, come sostiene Leone (2015d) in una delle sue princi-
pali pubblicazioni sulla propaganda jihadista18. In una discussio-
ne filosofica che attinge al pensiero di Luigi Pareyson, Emmanuel 
Levinas e Hans Urs von Balthasar, Leone (2018c) afferma che la 
vita spirituale ha una natura estetica e formativa e che la trascen-
denza si manifesta come trasparenza, rivelazione e luce che brilla 
attraverso il velo del linguaggio e della comunicazione. Questo 
fondamento concettuale, secondo Leone, porta al rifiuto del male 
come estetica e alla ricerca della rivelazione della trascendenza nel 
rapporto con l’Altro, che rispecchia l’assoluto.

7. Trascendenza e mediazione

Leone (2011d) suggerisce che la capacità di immaginare l’in-
finito e la trascendenza è una caratteristica distintiva degli esseri 
umani, regolata da grammatiche fornite dalle religioni. Lo studio 

18 Vedi anche Leone (2018b, 2014i) e Previtali (2018) sulla propaganda jiha-
dista. Leone (2015c), che presenta saggi di molti eminenti studiosi italia-
ni, propone invece una tipologia delle reazioni e delle opinioni a seguito 
dell’attacco terroristico a Charlie Hebdo (gennaio 2015) espresse sui social 
media, e Leone (2012f) una discussione sull’idea di autorialità che caratte-
rizza il fondamentalismo. Anche Paolo Fabbri ha preso posizione sull’ISIS 
e l’estremismo in diverse pubblicazioni accademiche e divulgative sull’e-
stremismo islamico, vedi ad esempio Fabbri (2014).
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del concetto di trascendenza e dei modi in cui il trascendente è 
mediato attraverso i segni è ricorrente nel corpus di saggi da noi 
considerato, almeno a partire dal Supplemento al vol. 2 di Signs 
and Society a cura di Massimo Leone e Richard Parmentier (2014). 
Nell’articolo di apertura, i due autori propongono di considerare 
le antiche statue sacre egiziane e l’Eucaristia medievale come testi 
meta-semiotici che incanalano la trascendenza attraverso la mate-
rialità. Volli (2014a, 2021) identifica una funzione meta-semiotica 
simile attribuita agli angeli nella Bibbia e nella cultura ebraica19. 
A sua volta, la raccolta curata da Yelle e Ponzo (2021) si propone 
di superare lo scetticismo che circonda questo termine a causa del 
suo abuso nel campo della filosofia e degli studi religiosi e di con-
siderare invece la trascendenza un’idea umana trasversale la cui 
comprensione è fondamentale per conoscere la religione, come si 
evince dall’introduzione del volume:

Non è solo possibile ma necessario recuperare questa categoria 
per uno studio propriamente antropocentrico della religione e della 
cultura. In effetti, senza una categoria come la trascendenza, dichia-
riamo che sarebbe impossibile spiegare le dimensioni dell’esperienza 
umana, dell’espressione e del comportamento che sono comunemente 
etichettati come religiosi (Yelle e Ponzo 2021, p. 1, mia traduzione).

La dialettica tra mediazione e immediatezza è invece al centro 
del volume di Ponzo, Yelle e Leone (2021), secondo cui “la mag-
gior parte delle culture religiose concepisce luoghi e momenti in 
cui la barriera tra immanenza e trascendenza viene improvvisa-
mente abolita, permettendo così un contatto apparentemente im-
mediato e non mediato”, ma allo stesso tempo “tendono a strut-
turare l’immediatezza spirituale in formule ritualizzate, che non 
sono più eccezionali nella misura in cui possono essere condivise 
da una comunità e tramandate da una tradizione” (Ponzo, Yelle e 
Leone 2021, p. 4, traduzione mia). L’esperienza apparentemente 
immediata della trascendenza è in effetti oggetto di numerosi stu-
di realizzati negli anni Duemila. Il più ampio di questi è il libro di 
Leone sulle annunciazioni, che traccia un quadro dei modi in cui 
gli esseri umani in tempi diversi hanno creduto di aver ricevuto 

19 A questo proposito si veda anche la ricerca sui reliquiari già menzionata 
(Leone 2014h).
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la rivelazione divina e narrato questa esperienza (Leone 2014j), e 
il numero di Lexia dedicato all’estasi (Leone 2014a) nel quale, ad 
esempio, Volli (2014b) si concentra sulla tensione tra l’esperienza 
mistica ineffabile e la necessità di narrarla in modi culturalmente 
codificati. Partendo dalla constatazione che la capacità di presen-
tificare un’assenza – o di fornire una rappresentazione concreta 
di qualcosa di astratto – è una caratteristica condivisa sia dalla 
religione che dalla lingua, Leone (2009d) propone un confronto 
strutturale tra questi due sistemi semiotici basato sull’applicazione 
delle teorie linguistiche alla religione, soprattutto in relazione a 
temi legati alla comunicazione e alla traduzione interreligiosa.

Un’ulteriore linea di ricerca che tocca l’esperienza della trascen-
denza riguarda lo studio delle narrazioni di conversione religiosa. 
In particolare, Leone (2004) propone l’idea di vertigine per defi-
nire la destabilizzazione del sé nel suo incontro con la religione, 
un incontro che provoca un cambiamento radicale. La narrazione 
di tale esperienza è fondamentale per definirne e stabilizzarne il 
significato, al punto che la conversione si può pensare come una 
storia “che le persone convertite raccontano costantemente a se 
stesse per consolidare la propria identità ed eliminare il sentimen-
to di vertigine che coglie tutti coloro che hanno perso il proprio 
equilibrio spirituale” (Leone 2004, p. XII).

8. Legge ed esemplarità

Una branca significativa e originale dell’indagine sviluppata in 
Italia, e a Torino in particolare, è quella che si pone all’interse-
zione tra la semiotica della religione e la semiotica del diritto. I 
temi generali affrontati in questo campo includono l’impatto delle 
tecnologie sulla religione e sul diritto, le idee di autorialità nei si-
stemi giuridici religiosi e il fondamento sacro e le caratteristiche 
liturgiche nelle istituzioni occidentali20. Inoltre, Leone (2010c, 

20 Si vedano in proposito il volume curato da Leone, Patrícia Branco, Nadir-
syah Hosen e Richard Mohr (2018) e il numero dell’International Journal 
for the Semiotics of Law a cura di Leone (2013f), nel quale segnalo in parti-
colare il contributo di Volli sull’autorità della legge ebraica (Volli 2013). Si 
vedano anche diverse opere di Paolo Heritier, in particolare Heritier (2013) 
e Leone (2010d) sulla semiotica del diritto religioso.
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2013g) sviluppa la già menzionata idea di semio-geografia anche 
nello studio delle controversie legali relative ai luoghi di culto (e 
ad altre questioni di convivenza) nelle città multiculturali. Una 
delle ragioni della difficoltà della convivenza pluralista è la scar-
sità di risorse semiotiche (ad esempio, in termini di codici, canali 
e pubblico): questa affermazione porta Leone (2009b) a prendere 
in prestito l’idea di “sostenibilità” usata nei discorsi sull’ecologia 
e ad applicarla alle culture. Valutare la sostenibilità delle cultu-
re religiose in contesti pluralisti costituisce un’ulteriore possibile 
applicazione sociale della semiotica che, secondo Leone (2009c), 
può anche avere un effetto “terapeutico” sul diritto religioso: un 
approccio semiotico può essere utile per intervenire in situazio-
ni di tensione sociale, suggerendo significati nuovi e alternativi a 
quelli che causano gli scontri interreligiosi di oggi.

Un’altra linea di ricerca nel campo della semiotica del dirit-
to religioso è rappresentata dagli studi sulla regolamentazione 
cattolica della santità e delle procedure di canonizzazione. Pon-
zo (2020d) sostiene che, anche se figure esemplari che veicoli-
no modelli di comportamento rispondono a un bisogno umano 
universale, la peculiarità del cattolicesimo consiste nella sua for-
mulazione di un apparato normativo che definisce ciò che co-
stituisce la santità e sotto quali regole può essere ufficialmente 
riconosciuta. Tale riconoscimento si basa su una procedura giu-
diziaria unica nel suo genere, la causa di canonizzazione, che è 
simile per certi versi a un processo post-mortem21. I santi come 
modelli di perfezione di vita e le relative nozioni di esemplarità 
e figurativizzazione delle norme sono studiati in particolare nel 
progetto di ricerca “NeMoSanctI: New Models of Sanctity in 
Italy (1960s-2010s) – A Semiotic Analysis of Norms, Causes of 
Saints, Hagiography, and Narratives”22. Ulteriori studi riguar-

21 Vedi Ponzo (2021) e Turco (2021) per un approccio alla procedura di cano-
nizzazione che tenga conto anche delle questioni di genere, in particolare in 
relazione al tema della maternità.

22 Su cui vd. nota 1. NeMoSanctI è un progetto di ricerca svolto presso l’Uni-
versità di Torino, PI Jenny Ponzo. Studia i modelli di santità, in particolare 
indagando come sono cambiati dopo il Concilio Vaticano Secondo. A tal 
fine, applica una metodologia basata sulla teoria semiotica a un ampio cor-
pus di testi normativi, giudiziari e narrativi. Per ulteriori informazioni e un 
elenco di pubblicazioni, si veda il sito web nemosancti.eu.
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danti la visione del mondo e i codici veicolati da leader religiosi 
sono stati proposti da Traini (2015, 2017) relativamente alla co-
struzione della figura e del messaggio di Gesù in Paolo di Tarso, 
e da Ponzo (2020e), sulla rappresentazione della Vergine Maria 
nel discorso interculturale tra cristiani e musulmani23.

9. Conclusione

Lo studio dei discorsi e dei fenomeni religiosi è rilevante non 
solo data la loro importanza sul piano sociale e culturale, ma anche 
perché la comunicazione religiosa ha caratteristiche specifiche, 
che spesso impongono di ripensare criticamente le teorie semioti-
che generali, anche in relazione a idee e metodologie formulate in 
altre discipline. Ad esempio, Ferraro (2015, pp. 228-234) analizza 
un mito tibetano-buddista per sfidare l’applicazione indiscrimi-
nata di schemi formalisti e strutturalisti per l’analisi di narrazio-
ni prodotte da culture diverse; Leone (2018d) mostra l’influenza 
reciproca tra Peirce e Suzuki, che diffondono la cultura Zen nei 
paesi occidentali; e Ferraro (2008) indaga sul rapporto tra l’idea di 
segno e quella di sacro nel pensiero di Durkheim. Inoltre, l’indagi-
ne sulle culture religiose porta a sviluppare metodologie e concetti 
innovativi come la già citata idea di semiogeografia proposta da 
Leone o la teo-semiotica proposta da Leone e Finol (2021) come 
studio delle varie manifestazioni del divino in discorsi, storie, ri-
tuali, attori, spazi e tempi. 

D’altra parte, lo studio delle religioni può anche far luce sulle 
tendenze che coinvolgono la semiosfera più ampia. Questo aspet-
to è chiaramente visibile nella ricerca sul fenomeno noto come 
“secolarizzazione”, vale a dire l’esportazione di modelli religio-
si al di fuori della sfera religiosa tradizionale. Ad esempio, Stano 
(2012) e Volli (2002) hanno applicato la categoria di “culto” ri-
spettivamente per spiegare le sfaccettature del consumo e dell’of-
ferta alimentare e per parlare di fenomeni televisivi, Leone (2011e) 
ha evidenziato la somiglianza tra rituali e routine (derivanti dalla 
loro struttura ripetitiva e immutabile, dalla presunta origine tra-

23 Vedi anche la discussione di Paolo Fabbri sui diversi tipi di “maestro” e sui 
relativi modi di trasmettere la conoscenza (Marrone 2016). 
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scendentale e dal costruire un senso di appartenenza), mentre i 
saggi raccolti in Ponzo (2018a) evidenziano un uso complesso e 
variegato di isotopie legate al “martirio” in testi e fenomeni situati 
sia all’interno che all’esterno dei confini delle culture religiose24.

È ragionevole ipotizzare che, nei prossimi anni, la ricerca nel 
campo della semiotica delle culture religiose continuerà ad appro-
fondire temi quali le ideologie semiotiche – specie considerate in 
una prospettiva comparativa –, le questioni semiotiche alla base 
degli scontri interreligiosi e le loro possibili soluzioni, le strategie 
interpretative e comunicative che caratterizzano le culture religio-
se passate e presenti, i cambiamenti nell’esperienza religiosa de-
terminati dal crescente uso dei media digitali e di forme di realtà 
aumentata, l’adozione di modelli religiosi da parte delle culture 
secolarizzate, e il ruolo della corporeità nell’esperienza religiosa. 
La ricerca in tutti questi ambiti risponde a un bisogno condiviso 
di conoscenza in un’epoca in cui secolarizzazione, estremismo, 
risvegli religiosi, nuove religiosità e tradizioni consolidate e/o ag-
giornate convivono in comunità sempre più pluraliste.
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